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Domani 
Shultz 
vede 
Gorbaciov 
fa* HEtSINKI. Il segretario 
di Stilo «intricano George 
Shulu che oggi a Mosca si 
Incontrerà con II ministro 
degli esteri Eduard Shervar-
dnadze e domani con MI
MMI Gorbaciov, è arrivato 
Ieri ad Helsinki per una sosta 
di 24 ore durante la quale è 
•falò ricevuto dal capo dello 
Slato Mauno Kolvislo, rielet
to qualche giorno fa alla pre
sidenza per un altro manda
to di tei inni. 

Parlando con I giornalisti II 
segretario americano ha det
to eh* l'Unione Sovietica de
v i «affrontare. I suol proble
mi mi campo del diritti uma
ni In Intende prendere parte 
«III conferenza di pace sul 
Medio Oriente, citando 
esplicitamente le restrizioni 
poste da Mosca all'emigra
zione e alla pratica di culti, 
nonché la mancanza di rela
zioni diplomatiche con 
Israele, >l sovietici devono 
darsi d i fare • ha dichiarato 
Shultz alla slampa - se vo
gliono rendere la loro pre
sente i uni conferenza In
temazionale di pace più ac
cettabile, dal nostro punto di 
visti t da quello di Israele». E 
proprio II Medio Oriente, ol
ire alla questione dell'Alghe-
Slttan e al tema generale del 

laarmo, sari al centro del 
colloqui moscoviti. Poi 
Giorgi Shulu si recherà in 
Israele per cercare di avviare 
negoziati tra II governo di Tel 
Aviv e gli arabi 

Tuttavia II segretario di 
Stilo americano è apparso 
•«ittico sulle prospettive di 
uni conferenza di pace. 
•Quali sarebbero • ha detto 
- gli ambili di competenza, 
ammesso chi si arrivi a le
nirli?», 

La direzione nazionale 
del movimento 
stava per riunirsi 
nella città di Danzica 

La fragile pace sociale 
sembra si stia incrinando 
C'è fermento 
anche tra gli studenti 

Ondata repressiva in Polonia 
Fermati 19 dirigenti di Solidarnosc 

Ledi Walesa: 
«Nuove lotte 
al più presto» 

GABRIEL MRTINETTO 

Operazione antl-Solidarnosc in Polonia. Dicianno
ve tra i più noti dirìgenti dell 'opposizione fermati 
dal servizi di sicurezza nell'imminenza di un'im
portante riunione a Danzica. Walesa, rimasto libe
ro, aveva preannunciato qualche giorno fa, nell'in
tervista c h e pubblichiamo qui a fianco, il varo d'u
na nuova campagna di lotta. Evidentemente il po
tere ha voluto giocare d'anticipo. 

• B VARSAVIA. Inatteso giro 
di vite contro l'opposizione in 
Polonia. Quasi tutti I membri 
della direzione nazionale di 
Solidarnosc (Kkw) sono stati 
fermali dal servizi di sicurez
za, mentre da diverse zone 
del paese confluivano su Dan
zica. Nella citta sul mar Balti
co, culla di Solidarnosc, 
avrebbero voluto dare vita ad 
una riunione per discutere le 
future iniziative politiche In ri-
aposta agli aumenti di prezzi 
varati dal governo II primo 
febbraio scorso, Tra i fermati, 
forse 19, risultano molte figu
re di spicco del movimento, 
note anche all'estero; Zbi-
gnlew Bujak, Jacek Kuron, 
Bogdan Us, Janusz Onyszkle-
wlcz. E ancora: Wladyslaw 
Frasyniuk, Stefan Jurczak, Sta-
nlslaw Weglarz, Antoni Tokar-
czuk. Walesa invece non è 
stato toccato. E stato anzi lui 
stesso a Informare la stampa 
sull'operazione di polizia, che 

lo aveva per cosi dire sfiorato, 
dato che alcuni del fermati 
erano In sua compagnia al 
momento In cui sono stati pre
levati. 

In un'intervista concessa 
all'nUnltè» solo due giorni fa 
(che pubblichiamo qui accan
to) Walesa aveva preannun
ciato il lancio di un'imminente 
campagna di lotta, ed è dun
que probabile che le autorità 
abbiano voluto prevenire una 
tale eventualità. Un'altra spie-
gazlone, che non esclude la 
prima, può trovarsi nell'im
provvisa andata di protesta 
studentesche degli ultimi gior
ni? Giovedì una manifestazio
ne di studenti a Cracovia, ve
nerdì un corteo di tremila uni
versitari all'Interno del cam
pus a Varsavia. In entrambi I 
casi I giovani avevano chiesto 
che venisse nuovamente lega
lizzata l'organizzazione stu
dentesca (Nzs) sciolta nel 
1982 durante lo stato di guer

ra. Ma erano anche echeggiati 
slogan pro-Solidamosc e con
tro il regime. 

Stando alle informazioni 
diffuse dagli ambienti dell'op
posizione, Bujak e Kuron so
no stati bloccati dalla polizia 
alla stazione ferroviaria di 
Danzica, dove erano appena 
scesl provenienti da Varsavia. 
Onyszklewicz e Us hanno su
bito la stessa sorte subito do
po non molto lontano da II, 
mentre erano a bordo di 
un'auto assieme a Walesa. 
Quest'ultimo ha dichiarato al
la stampa che «sono stati fer
mati anche molti altri espo
nenti meno noti del sindaca
to» ed ha confermato che a 
Danzica ieri era In programma 
una riunione della direzione 
del movimento dedicata all'a
nalisi delle reazioni popolari 
agli incrementi del prezzi. 
•Quello che sta accadendo -
ha commentato il premio No
bel - è un tentativo di paraliz
zare le nostre attiviti. Chi ha 
paura di tutto I capace di 
qualsiasi cosa, di qualsiasi 
sciocchezza». Ed ha concluso 
Ironicamente: «Ecco le rifor
me fatte attraverso gli arresti, 
qualche cosa che l dirigenti 
comunisti conoscono bene». 

Alcuni fermi erano già stati 
operati nella serata di venerdì. 
Fraszvniuk, ad esemplo, era 

s a DANZICA. <Penso che en
tro breve tempo lanceremo 
una nuova proposta di lotta 
pacifica. Dobbiamo anzi farlo 
il più presto possibile». Mani
festazioni? Disobbedienza ci
vile? Iniziative di autogestione 
economica popolare? Inutile 
sbizzarrirsi con la fantasia 
Ledi Walesa su questo è una 
tomba. «Se le rivelo tutto e lei 
lo annuncia in anticipo, non 
ha più senso. Posso solo dirle 
che abbiamo idee buone, e 
confermare che sari una lotta 
pacifica». 

Incontro 11 leader più famo
so dell'opposizione polacca 
nella chiesa di Santa Brigida a 
Danzica. Walesa parla a raffi
ca, alternando espressioni 
concilianti a dichiarazioni 
sferzanti. 

In altre città gli operai di 
alcune ( rud i fabbriche 
tanno premuto con suc
cesso per aumenti di paga. 
Danzica non al è ancora 

. Perché? 

stato bloccato a Wroclaw 
(Breslavia) ufficialmente per 
accertamenti di natura finan
ziaria, Secondo la versione uf
ficiale le autorità intendevano 
verificare lo stato dei suol red
diti dal momento che non ri
sulta avere trovato lavoro da 
quando nel 1986 usci di pri
gione. A Lublino era avvenuto 
il fermo di Weglarz, dirigente 
di Solidarnosc rurale. Que
st'ultima organizzazione ave-

Nuovi fondi Usa ai contras? 
Fallito il negoziato 
tra antisandinisti 
e governo di Managua 

PI CITTA DEL GUATEMALA 
atmosfera di ottimismo e di 

buona volontà è durata meno 
di un giorno: dopo l'apertura 
ufficiale del colloqui, con una 
nuova proposta ci pace, ve
nerdì sera I negoziati tra 11 go
verno di Managua e la guerri-
glla contras si sono brusca-
minti interrotti, Nessun ac
cordo, nessuna tregua tempo
ranea i, tantomeno, definiti
vi, nessuna prospettiva di una 
rapida ripresa del dialogo, La 
proposti che il cardinale 
Obsndo y Bravo, mediatore 
ufficiale aveva presentato, nel
la sedè degli uffici del vicaria
to delia cattedrale guatemal
teca, era stata Inizialmente ac
colti con Interesse. Prevede
va un mese di tregua da parte 
contras In cambio di conces
sioni Politiche da parte di Ma-
naiui,! sandlnlstrsi erano ri
servili li giudizio, volendo ap
profondire soprattutto gli 
aspetti concreti che riguarda
vano l'eventuale messa in atto 

causa del lenimento di questi 
negoziati. 

Nella stessa giornata di Ieri, 
prima che 11 cardinale Oban
do y Bravo annunciasse l'In
terruzione del colloqui, era 
llunta la notizia da Washin-
Iton di una nuova richiesta di 

tregua. ,Un punto, que. 

tanti 

die, 
(lamento di chiusura, do
l i dlchj 

I contras 
...muti nel vago, ri-
li discutere, un al-

sto, 

fido 
pota dichiarazioni di buòni 
propositi della viglila, forse 
dovuto a un nuovo elemento, 
eh», secondo alcuni osserva
tori, potrebbe essere la vera 

fondi per I contras, da parte 
de) presidente Ronald Rea-

San, E stato II vicesegretario di 
lato americano Elliot 

Abrams a riferire l'Intenzione 
difteagand tornare alla cari
ca chiedendo nuovi finanzia
menti, dopo le recenti, clamo
rose bocciature del Congres
so americano, che sembrava
no aver dato un taglio netto a 
aualslasl proposta del genere. 

na notizia che ha evidente
mente rianimalo I contras, 
che, da quando erano sfumate 
le possibilità di ricevere aluti 
miniar! a breve scadenza, 
sembravano attraversare un 
periodo di crisi. Cosi, mentre 
da parte sandlnlsta vengono 
nuovi inviti alla distensione 
(proprio Ieri II ministro degli 
Esteri Miguel d'Escoto ha pro
posto la creazione di unità 
mobili di osservatori stranieri 
per garantire II piano di pace 
per il Centroamerica), I con
tras, con l'ostinato appoggio 
di Reagan, continuano le osti
lità rivendicando anche l'ab
battimento di un elicottero 
precipitato lunedi scorso. 

Mar Nero 
Ecco le fasi 
dello speronamento 
di navi Usa e Urss 
• 1 L'eccezionale sequenza fotografica fissa 
Il momento dell'incidente fra navi sovietiche e 
americane avvenuto il 12 febbraio scorso nelle 
acque del Mar Nero. Le foto sono state scatta

te a bordo di una delle due navi statunitonsi 
speronate dalle fregate sovietiche perdio era 
no entrate nelle acque territoriali dell/Urss, av
vicinandosi alla costa ben oltre il limite con
sentito, che è di 12 miglia marine. Nelle foto, 
diffuse ieri a Washington, si può vedere la fre
gata sovietica Mirica II mentre si avvicina al 
cacciatorpediniere statunitense Caron (a sini
stra), lo sperona nella zona poppiera (al cen
tro) e infine (a destra) si allontana, senza il 
segno di danni evidenti sulla prora. Lo stessa 
sorte toccava a un altro cacciatorpediniere 
americano qualche miglio indietro. Le due uni* 
tà della manna da guerra di Washington erano 
state invitate a portarsi fuori dalle acque terri
toriali, ma avevano annunciato via radio di non 
voler cambiare rotta. 

Se il lettore di Mosca chiede glasnost 
Crescono le vendite 
della stampa che si ispira 
alle regole della trasparenza 
Premiato «Novij Mir» 
che pubblicherà 1984 di Orwell 

PAI NOSTRO CORRISPONDENTE 

QIULIITTO CHIIfA 

• I MOSCA. Milioni di lettori 
•statati di conoscenza, ma 
che sanno distinguere e prefe
riscono giornali e riviste con 
più alto tasso di trasparenza. I 
dati ufficiali rivelano come e 

3uanlo sono cambiati I gusti 
el lettori sovietici, anche se -

come vedremo - valgono so
lo le linee di tendenza, perché 
valori assoluti e percentuali 
sono non poco deformati dal
le limitazioni di carta imposte 
dal plano e dal criteri molto 
speciali del mercato dell'in
formazione In Urss. Ma vedia
mo le cifre. Tra I quotidiani 
rimane In testa l'organo del 
sindacati, Il «Trud», con 18 mi
lioni e 700.000 copie (incre

mento dal 3,3 per cento). Se
guito a ruota da «Komsomol-
skaja Pravda»: 17 milioni 
600.000 copie, Incremento 
3,5 per cento. Ed ecco la pri
ma sorpresa: la «Pravda», or
gano del Pcus, perde il 3,6 per 
cento della sua tiratura e si at
testa sul 10 milioni 700 000. 
Unico del grandi quotidiani 
centrali, insieme a -Selskaja 
Zhlzhn» (Vita rurale) ad anda
re Indietro, contro la tenden
za generale. E II contrasto è 
stridente, specie se messo a 
confronto con II vertiginoso 
aumento di tiratura delle 
•lzvesll|a» (+30,4 per cento, 
con 10 milioni 430.000 copie) 
e di «Sovletska|a Rossl|a» 

(+15,4 per cento e 5 milioni 
250.000 copie), il pubblico 
sceglie I giornali che più aper
tamente si sono collocati sulla 
linea della glasnost. La stessa 
cosa sta accadendo per i setti
manali e I mensili. «Ogoniok» 
cresce del 18 per cento, rag
giungendo 1.770.000 copie, 
«Smena» balza in avanti del 
53,8 per cento. Tra i mensili la 
crescita più impressionante la 
ottiene «Druzhba Narodov» 
(Amicizia del popoli) con un 
+433,3 per cento e 800.000 
copie. Qui la spiegazione è 
lampante' la pubblicazione 
del romanzo di Rybakov .1 fi
gli dell'Arbat». Anche .Novi] 
Mir» supera tutti 1 records con 
1.150.000 copie e un Incre
mento del 132,3 per cento. E 
non c'è dubbio che hanno 
giocato forte sia la pubblica
zione del romanzo di Ajtma-
tov sia II .Dottor Zhivago» di 
Paslernak. Anche «Oktjabr» 
sale del 35.1 per cento, come 
«Snamla» (+80,5 per cento) -
che ha pubblicato l'ultimo 
dramma di Shatrov «Dalsce, 
dalsce, dalsce., » - e .Neva» 
di Leningrado (+89,7 per cen

to). Ma si sa che le richieste di 
aumento sono state soddisfat
te solo in parte. Molte riviste 
tra quelle indicate in crescita 
hanno chiuso la campagna 
abbonamenti in anticipo, no
nostante la domanda fosse su
periore. Nelle edicole le po
che copie in vendita (non si 
dimentichi che in Urss la stra
grande maggioranza del gior
nali e riviste non si vende al 
dettaglio ma si riceve per ab
bonamento a casa) si esauri
scono In poche decine di mi
nuti. E c'è il rovescio della 
medaglia. Vanno indietro per 
tiratura riviste come «Za Rube-
zhom» (All'estero) e «Ino-
strannaja Literatura» (Lettera
tura straniera). E la causa è 
evidente: non solo gli avveni
menti Interni stanno diventan
do sempre più interessanti per 
Il pubblico sovietico, almeno 
rispetto a quelli estemi, ma si 
manifesta una certa dose di 
scontentezza per un'informa
zione estera troppo conformi
sta, tradizionale, filtrante E 
queste riviste si sono sempre 
distinte per l'eccessiva pru

denza. «Moskovskie Novosti», 
che pubblica queste cifre, lo 
dice apertamente. La lettera
tura straniera di valore mon
diale non è apparsa su quelle 
pagine. Logico che li lettore si 
nvolga a chi comincia a pub
blicare con coraggio. Così si 
viene ora a sapere che «Novi) 
Mir» pubblicherà addirittura il 
.1984» di Orwell e la rivista 
«Rodnik» di Riga si appresta a 
pubblicare «La fattoria degli 
animali», ancora di Orwell. A 
quando - si chiede «Mosko
vskie Novosti» - la pubblica
zione deil'.UIisse» di James 
Joyce?, di Sartre, di Faulkner? 
e come spiegare l'enorme in
teresse dei letton per la «Sto
na dello Stato russo» di Niko-
lal Karamzin, avviata a puntate 
(per ben due anni) dalla rivi
sta «Moskva» e che ha fatto 
crescere la tiratura del 14 per 
cento? E come spiegare che, 
in piena riforma economica la 
«Ekonomlceskaja Gazeta» 
perde 11 10,4 per cento dei let
tori? Solo con una elementare 
regola economica: se il pro
dotto è scadente è logico che 
non trovi acquirenti 

va indetto per oggi una minto
ne a livello nazionale nella cit
tà di Rzeszow in occasione 
del settimo anniversario degli 
accordi con il governo che 
nel febbraio 1981 legalizzava
no il sindacato. 

Tutto ciò avviene mentre 
alt'orizzonte si profila una 
nuova imminente raffica di au
menti di prezzi, per II carbone 
e II riscaldamento domestico 
centralizzato, dopo quelli dei 

prodotti alimentari di prima 
necessità scattato all'inizio di 
febbraio. Il governo dice che 
ciò fa parte della seconda fase 
della riforma economica, I cui 
effetti benefici potranno ve
dersi solo con il tempo. Per 
ora i polacchi ne subiscono 
un ulteriore abbassamento 
del tenore di vita. E ci si chie
de fino a quando potrà durare 
una pace sociale, che i fatti di 
questo fine settimana sembra
no già incrinare. 

Noi vogliamo concentrare tut
te le nostre forze nel movi
mento per le riforme. Certo 
l'aumento del prezzi scattato 
il primo febbraio era l'ultima 
cosa che il governo avrebbe 
dovuto fare, ma I lavoratori 
capiscono che senza cambia
menti profondi la situazione 
diventerebbe davvero diffici
le, ed ecco perché chiedono 
riforme più profonde rispetto 
a quelle che le autorità hanno 
programmato, piuttosto che 
incrementi di paga. Solidar
nosc non pretende di prende
re Il potere. Il nostro movi
mento combatterà, ma non 
cercherà lo scontro, tanto più 
in una congiuntura sfavorevo
le come l'attuale. Ora è Inver
no. Se ci negano il riscalaa-
mento nelle case, dobbiamo 

arrenderci. 
Quali riforme «piti profon
de» cercate di ottenere? 

Abbiamo soprattutto bisogno 
di pluralismo in Polonia. Plu
ralismo nell'economia, negli 
organismi di dilesa sociale e 
sindacale, nel campo politico. 
I primi due sono assolutamen
te urgenti. Il pluralismo politi
co può anche aspettare un 
po'. 

È possibile un n o luco» 
troconJaruelatd? 

L'unica soluzione è un accor
do tra le parti, che non vuole 
dire II generale ed 11 caporale 
seduti allo stesso tavolo, bensì 
un'intesa basata sugli accordi 
già firmati a suo tempo 
(1980). Certo quando il plura
lismo fosse Analmente accet
tato, potremmo Incontrarci 
personalmente. 

CI sano probabilità <H 
«n'Intesa nel breve perio
do? 

No, ci vorranno anni. Slamo 
convinti della vittoria, ma ci 
arriveremo in modo graduale, 
A noi le rivoluzioni sono co
state care. I nostri obiettivi re
stano rivoluzionari, ma I meto
di saranno evolutivi. Del resto 
il mio giudizio sul governo 
non è del tutto negativo. Sta 
procedendo nella giusta dire
zione. 

L'ascesa di Gorbaciov alla 
guida del Pena Influenzerà 
poslUvanente U futuro 
Seria Polonia? 

Slamo di fronte a una situazio
ne del tutto nuova. Qui il mo
vimento per le riforme Iniziò 
dalla base e venne bloccato 
dal vertici. A Mosca è l'oppo
sto, l'Impulso è venuto dalral-
to. Noi comunque riteniamo 
che quanto sta accadendo in 
Urss sia molto Importante. 

Emerge il nome di Anguita, che però rifiuta 

isti spagnoli 
alla ricerca di un segretario 
Ancora ieri sera il XII congiesso del Pce era alla 
ricerca di un introvabile segretario generale. Per 
tutta la giornata gli interventi sulla relazione del 
dimissionario lelesias, sulla identità del partito, la 
riunificazione dei comunisti e i rapporti con i socia
listi, sono sempre sfociati sulla problematica scelta 
di colui che dovrà guidare il partito sulla strada 
della sua rinascita. 

AUGUSTO PANCALOI 

• i MADRID. Delle tre mag
giori organizzazioni regionali 
del Pce, che assieme som
mano quasi la metà dei dele
gati al XII congresso - le de
legazioni catalana, madrig
na e andalusa - le prime due 
hanno nettamente optato, 
ieri mattina, per JulioAngulta 
come successore di Iglesias 
alla segreteria generale, rico
noscendogli le qualità morali 
e politiche necessarie a rico
prire la carica. La terza, quel
la andalusa, non ha fatto ov
viamente nomi, essendo An
guita il leader riconosciuto 
dei comunisti di Andalusia 
(19% dei voti nel contesto 
regionale contro la media 
nazionale del Pce del 4,5%) 

ma ha insistito sulla necessi
tà di scegliere una personali
tà che incarni nel modo più 
completo gli ideali, la strate
gia, gli obiettivi di tutti i co
munisti spagnoli. E poiché 
Julio Anguita continua a 
mantenere il suo «gran rifiu
to» dichiarandolo irreversibi
le, la federazione di Madrid 
ha votato in nottata una riso
luzione in cui si fa «obbligo 
morale» all'uomo prescelto 
dal congresso e dal comitato 
centrale di accettare l'incari
co. 

Anguita - e questa non è 
la sola delle contraddizioni 
esistenti - formatosi in que
sta Andalusia dove, se il Pce 
è forte, il Psoe è fortissimo 0 

suol massimi dirigenti, da Fé-
tipe Gonzalez a Alfonso 
Guerra sono infatti andaluso 
propone una strategia di lot
ta a oltranza contro i sociali
sti che certamente non è 
condivisa da gran parte del 
partito e soprattutto dal cata
lani. 

Il discorso politico di que
sti ultimi, illustrato dal loro 
portavoce davanti al con
gresso, è stato del resto uno 
dei contributi più significativi 
al dibattito. Il Pce, dicono i 
catalani, deve e può ridiven
tare un grande partito, ma a 
questo scopo, in primo luo
go, non può limitarsi a criti
care la politica sociale del 
governo ma deve proporre 
soluzioni alternative credibi
li; in secondo luogo deve ap
profondire la sua politica di 
alleanze, per l'unione di tutti 
i comunisti e per creare una 
forza alla sinistra del Psoe, 
sulla base di una chiara iden
tità comunista; in terzo luogo 
non può, come sta accaden
do, estenuarsi nella ricerca 
di un «leader carismatico», 
pnma di avere ridefinito nei 

congresso la propria Imma
gine rispetto alla società. Il 
Pce infine deve definirsi co
me parte Integrante della si
nistra europea, con una chia
ra coscienza europea, ac
canto alle forze di sinistra 
esistenti, siano esse la social
democrazia tedesca o II Par
tilo comunista italiano. 

Resta che Julio Anguita è 
disposto ad accettare Incari
chi nella commissione politi
ca, cioè la nuova direzione 
che prenderà il posto del 
vecchio comitato esecutivo, 
non disdegna un incarico di
rettivo nella coalizione 
•Izquierda Unlda», ma non. 
vuole la segreteria generale. 
•lo voglio fare la rivoluzione 
- dichiarava ancora Ieri, In 
tono provocatorio - e i titoli 
non mi interessano». O gli 
fanno paura, come a tanti al
tri? Un suo collaboratore di
ceva: «Dopo tutto quello che 
è successo nel nostro parti
to, adesso si vorrebbe fare di 
Anguita il responsabile di 
questa situazione, del fatto 
che il partito è in cattive con
dizioni». 

Verso la Conferenza nazionale 
delle lavoratrici e dei lavoratori comunisti 

Donne 
che fanno scuola 

Condizioni, saperi, professionalità, esperienze 

R O M A 2 4 F E B B R A I O - O R E 1 5 
Casa della Cultura, Largo Arenula, 26 

Introduce 
ANNA MARIA CARLONI 

della Commissione femminile nazionale del Pei 
Intervento conclusivo della senatrice 

AURELIANA ALBERICI 
del Ce del Pei 
Partecipano 

on. Laura Balbo, on. Romana Bianchi, 
sen. Matilde Calieri Galli, Anna Carli, 
Luciana DI Mauro, on. Betty di Prisco, 

Fiorella Farinelli, Paola Caiottl, M. Carla Guliotta, 
Luisa La Malfa, Raffaella Lamberti, Paola Manacorda, 
Barbara Mapelii, Andrea Margherl, Paola Melchior). 
Lidia Menapace, M. Serena Pallerl, Claudia Petruccl, 

Simonetta Salacone, on. Livia Turco 

Incontro con le insegnanti 
promosso dalle donne comuniste 

Scozzarì 
MACCHINE, A MOLI A 
Palombo 

mensile PRIMO CMIM IMU 
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Domenica 
21 febbraio 1988 
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